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	ANALISI AMBIENTALE INIZIALE

	

	Stoccaggio fanghi biologici e riutilizzo fanghi in agricoltura ai sensi del D.Lgs. 99/92 e D.G.R.E.R. 2773/04 e D.G.R.E.R. 326/19 e s.m.i.


PREMESSA

Come evidenziato nel documento CAMPO DI APPLICAZIONE “Descrizione attività” ogni operazione necessaria per riciclare i fanghi in agricoltura è disciplinata dalla vigente legislazione.

Il legislatore, nella elaborazione delle diverse norme che disciplinano questa attività, ha già analizzato i diversi impatti ambientali connessi a questa tecnica agronomica e ha legiferato di conseguenza.
Ne consegue che tutti gli aspetti ambientali significativi associati alla attività sono regolamentati; pertanto, il solo rispetto delle norme garantisce adeguati livelli di protezione ambientale.

GLOSSARIO
ASPETTO: È un aspetto ambientale che ha o potrebbe avere un impatto ambientale significativo
IMPATTO: si intende l’alterazione dell’ambiente circostante 
CAPACITA’ DI CONTROLLO: Misura il livello di controllo o di influenza che l’organizzazione può esercitare sul singolo aspetto

AMPIEZZA: Valutazione dell’estensione degli effetti potenziali
RILEVANZA: Caratteristica intrinseca del fattore di impatto ambientale che descrive il rischio potenziale di provocare una conseguenza (negativa o positiva) sulle componenti ambientali.
SENSIBILITA’ AL PROBLEMA: misurazione del livello di sensibilità delle parti interessate al problema

IS INDICE DI SIGNIFICATIVITA’: prodotto derivante dalla moltiplicazione dei 4 fattori capacità di controllo, ampiezza, rilevanza, sensibilità al problema
PROBABILITA’ EVENTO: probabilità che un evento posso verificarsi
AI ASPETTO IMPATTANTE= prodotto derivante dalla moltiplicazione tra IS x PROBABILITA’
PARTI INTERRESSATE: sono individui e altre entità che aggiungono valore all'organizzazione, oppure che hanno un qualche interesse nei suoi confronti o, ancora, che vengono direttamente coinvolti dalle attività dell'organizzazione.
VALORI: 1 = BASSO

                2= MEDIO

                3= ALTO
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ASPETTI INDIRETTI
Di seguito elenchiamo gli Aspetti Ambientali indiretti con cui la nostra Società si rapporta ma su cui non ha alcuna possibilità di intervento in merito. 

TRATTAMENTO ACQUE       

Il trattamento delle acque reflue è il processo di rimozione dei contaminanti da un acqua reflua di origine urbana o industriale, ovvero di un effluente che è stato contaminato da inquinanti organici e/o inorganici, che al fine di poter essere restituito all’ambiente deve necessariamente essere oggetto di depurazione 

Il trattamento delle acque reflue viene effettuato dal produttore del rifiuto pertanto la nostra Società non ha alcuna possibilità di intervento in merito. 

	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	
	Punteggio 
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Trattamento acque
	Utilizzo energia elettrica conseguente a funzionamento attrezzature
	Consumo risorse
	1
	3
	2
	
	1
	 6
	3
	 18
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Prelievo acqua
	Consumo risorse
	1
	3
	2
	
	1
	6 
	2
	12 
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento atmosferico
	1
	3
	2
	
	1
	6 
	1
	6
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	1
	3
	2
	
	1
	6 
	3
	18 
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Emissione inquinanti mediante acque di scarico
	Contaminazione risorse idriche
	1
	3
	2
	
	1
	 6
	2
	 12
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Separazione da acque di solidi 
	Produzione rifiuti
	1
	3
	2
	
	1
	6 
	2
	 12
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Funzionamento attrezzature impianto
	Rumore
	1
	3
	2
	
	1
	6 
	2
	12 
	CLIENTI/

AMBIENTE


ciclo di produzione del fango       

La composizione chimica del fango prodotto da un impianto di depurazione dipende essenzialmente dalla tipologia di acqua trattata e dal ciclo di lavorazione della materia prima. In particolare per ciò che concerne la presenza di inquinanti organici e non.

Gli impianti di depurazione i cui fanghi sono impiegati in agricoltura trattano diverse tipologie di acque, suddivise i 3 categorie ai sensi della vigente legislazione; i clienti Rei rientrano nella seguente categoria:

“acque reflue industriali”: qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento”.
	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	
	
	  Punteggio 
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Produzione del fango
	Tipologia acque da trattare
	Concentrazione metalli pesanti nei fanghi
	1
	2
	2
	1
	4
	2
	8
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Tipologia acque da trattare
	Presenza e concentrazione microrganismi potenzialmente patogeni
	1
	2
	2
	1
	4
	1
	 4
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Tipologia acque da trattare
	Presenza Idrocarburi C10-C40 e Diossine
	1
	2
	2
	1
	4
	1
	4
	CLIENTI/

AMBIENTE


L’azienda ha deciso di trattare unicamente fanghi di origine agro-alimentare o ad essi assimilati dalla vigente legislazione; in questo modo si abbassa la possibilità di trovare fanghi in cui sono presenti macroinquinanti organici e non, in concentrazione superiore ai limiti di legge.
Inoltre l’azienda tratta solo fanghi già stabilizzati all’origine. 

La potenziale presenza degli Idrocarburi, indicherebbe una anomalia nel ciclo di produzione del fango (esempio sversamento accidentale di oli minerali). 
TIPOLOGIA DI PRODUZIONE DEI FANGHI            
Questa fase risulta essere particolarmente importante per l’influenza che ha, riguardo tre caratteristiche molto importanti dei fanghi destinati al reimpiego in agricoltura: stato fisico, stabilizzazione e igienizzazione.

· Trattamenti di stabilizzazione il loro obiettivo è quello di ridurre la fermentescibilità dei fanghi per attenuare o sopprimere i cattivi odori

· Trattamenti di disidratazione per ridurre la percentuale di acqua contenuta nei fanghi; mirano a diminuire la quantità di fanghi prodotti 

· Igienizzazione per abbattere la carica dei micro-organismi patogeni. Questo trattamento viene messo in opera solo in particolari contesti. (Questo trattamento risulta essere inutile negli impianti che trattano acque prive di microrganismi potenzialmente patogeni)

	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	
	 Punteggio
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Tipologia di produzione fanghi
	Disidratazione fanghi


	Non eseguita correttamente rischio impiego mezzi e strutture non idoneo, rischio perdita o fuoriuscita materiali
	2


	1


	2


	1


	4

	1


	4 

	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Stabilizzazione fanghi
	Non eseguita correttamente problema inquinamento olfattivo indotto
	3
	1
	3
	1
	9
	1
	9
	CLIENTI/

AMBIENTE

	
	Igienizzazione fanghi


	Non eseguita correttamente rischio igienico sanitario


	1


	1


	3


	1


	9

	1


	9

	CLIENTI/

AMBIENTE




Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo II – lettera b della D.G. Rer. 2773/04 e s.m.i. i fanghi destinati all’utilizzo in agricoltura, devono essere sottoposti ad uno dei seguenti trattamenti o loro combinazioni:

a. Stabilizzazione aerobica termofila ad una temperatura di almeno 55°C con un periodo medio di ritenzione di 20 giorni;

b. Digestione anaerobica termofila ad una temperatura di almeno 53°C con un periodo di ritenzione di circa di 20 giorni;

c. Condizionamento con calce che assicuri una miscelazione omogenea di calce e fango. La miscela raggiungerà il ph>12 direttamente dopo calcificazione e manterrà un ph di almeno 12 per 24 ore;

d. Digestione anaerobica mesofila ad una temperatura di 35° con n periodo medio di ritenzione di 15 giorni;
Sono fatti salvi ulteriori processi trattamenti, compreso il deposito a lungo termine, nonché quelli di tipo piu’ avanzato finalizzati all’igienizzazione del fango quali l’essicamento fino a temperature superiori a 80°C, il trattamento termico del fango liquido a temperature superiori a 70°C, la digestione anaerobica termofila ad una temperatura di almeno 53°C per 20 ore in discontinuo (batch) senza ritiro o aggiunta di miscela, il condizionamento spinto con calce.

Per fango stabilizzato si intende un fango che ha perso le caratteristiche originarie di putrescibilità mediante l’applicazione di trattamenti di digestione aerobica od anaerobica o da altri sistemi equivalenti, da cui risulti un abbattimento minimo delle sostanze sospese volatili effettivamente presenti (S.S.V.) compreso nel seguente intervallo di valori 35-45 %  , oppure un età del fango superiore a 30 giorni , da valutarsi attraverso i volumi complessivamente disponibili, le concentrazioni della miscela acqua/fango , i quantitativi di fango estratti.

Fanno eccezione i fanghi di depurazione derivanti dal trattamento delle acque di scarico dei settori produttivi del comparto agro-alimentare con lavorazioni a carattere periodico e stagionale per cui la condizione di fango stabilizzato viene valutata con il metodo della riduzione % delle sostanze sospese volatili (SSV) (Rif. D.G.R.E.R. 1801 del 07/11/2005)

Dall’emanazione della D.G.R.E.R. 2773/04 del 30/12/2004 e s.m.i. Rei Progetti ha riutilizzato in agricoltura esclusivamente fanghi prodotti da impianti che soddisfino almeno una delle condizioni riportate all’Allegato 1 della citata Delibera e quindi fanghi che prima del loro riutilizzo agronomico sono stabilizzati all’origine e rientranti nell’elenco dei codici CER come potenzialmente idonei all’utilizzo in agricoltura ai sensi dell’Allegato 2 della medesima.
ASPETTI DIRETTI

Di seguito elenchiamo gli Aspetti Ambientali diretti con cui la nostra Società si rapporta e ha possibilità di intervento in merito. 

TRASPORTO A DESTINAZIONE                             
Attualmente si verificano due modalità di conferimento dei fanghi:

1) Spandimento diretto in agricoltura 
2) Consegna a stoccaggio 
I trasporti sia che vengono commissionati direttamente da Rei Progetti o dai suoi clienti, hanno un forte impatto ambientale legato ai notevoli volumi di fango in gioco; pertanto lo si ritiene un aspetto ambientale significativo e viene costantemente monitorato. 

Per entrambe le modalità si rilevano i seguenti aspetti e impatti

	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	Punteggio
	 

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	
	Sversamento fanghi durante il trasporto
	Contaminazione risorse idriche
	2
	1
	2
	1
	4
	1
	4 
	FORNITORI/VICINATO/ENTI ESTERNI/AMBIENTE

	                       Trasporto a destinazione
	Sversamento fanghi durante il trasporto
	Contaminazione suolo
	2
	1
	2
	1
	4
	3
	12 
	FORNITORI/VICINATO/ENTI ESTERNI/AMBIENTE

	
	Utilizzo carburanti
	Consumo risorse
	1
	3
	3
	1
	9
	 3
	27
	FORNITORI/AMBIENTE/VICINATO

	
	Combustione carburanti
	Emissioni in atmosfera
	1
	3
	3
	1
	9
	3
	27
	FORNITORI/AMBIENTE/VICINATO

	
	Aumento traffico veicolare
	Rumore
	2
	1
	3
	1
	6
	1 
	6
	VICINATO

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	1
	1
	3
	2
	6
	2 
	12
	VICINATO/ENTI ESTERNI/AMBIENTE


CONSEGNA A STOCCAGGIO
L’impianto di stoccaggio da noi gestito è realizzato in cemento armato con adeguata rete di raccolta dei percolati e è dimensionato in modo tale che le acque di pioggia eventualmente raccolte all’interno della vasca possano essere contenute nella stessa.
Per quanto riguarda la fuoriuscita di percolati, il nostro impianto è  dotato di chiusure laterali in grado di isolare completamente le strutture dall’ambiente circostante evitando il rischio di possibili fuoriuscite di percolato e conseguenti contaminazioni con il suolo e i canali adiacenti. 
L’utilizzo di strutture esistenti (ex concimaie) ha minimizzare il consumo di suolo.
La produzione di rifiuti (percolato CER 190899 “acque da sgrondo fanghi) dipende essenzialmente da quanto pioggia cade nell’arco dell’anno. 

	 
	 
	 
	VALUTAZIONE ASPETTO
	
	 Punteggio
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento 
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	1
	1
	2
	2
	4
	3
	18
	VICINATO/ENTI ESTERNI/AMBIENTE

	Consegna a stoccaggio

	Presenza sostanza organica facilmente disponibile
	Richiamo organismi indesiderati (mosche)
	1
	1
	2
	2
	4
	3
	12
	VICINATO/AMBIENTE

	
	Uso suolo per realizzazione impianto
	Consumo risorse
	3
	1
	3
	1
	9
	1 
	 9
	AMBIENTE/ENTI ESTERNI

	
	Fuoriuscita percolati
	Contaminazione risorse idriche e suolo
	3
	1
	1
	1
	3
	2
	 6
	AMBIENTE/ENTI ESTERNI

	
	Produzione percolato
	Produzione rifiuti
	1
	1
	3
	1
	 3
	 1
	 3
	AMBIENTE


L’inquinamento olfattivo (produzione di pungenti odori sgradevoli) puo’ avviene solo nella fase di scarico del fango operazione che si effettua in circa 15 minuti. Quando la massa è ferma non si propagano esalazioni maleodoranti. Il fatto che lo stoccaggio è situato in aperta campagna e lontano da centri abitati evita problemi con il vicinato.
CARICO e MISCELAZIONE FANGHI in STOCCAGGIO                
Questa operazione viene svolta ogni qualvolta i fanghi in stoccaggio vengono caricati sui mezzi di trasporto per la consegna alle aziende agricole oppure durante la fase di accumulo e miscelazione nei lotti e viene effettuata con adeguati mezzi meccanici e solo da operatori con idonee abilitazioni. 

	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	Punteggio
	
	 

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Carico e miscelazione fanghi in stoccaggio
	Utilizzo mezzi meccanici per carico
	Consumo risorse
	1
	3
	3
	1
	9
	 1
	 9
	FORNITORE

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	1
	3
	1
	3
	9
	2
	 18
	VICINATO/ENTI ESTERNI/AMBIENTE


La normativa nazionale prevede, all’ art 12. Punto 4, la possibilità di miscelare i fanghi con altri fanghi e/o con altri rifiuti a matrice organica naturale, col fine di modificare le caratteristiche fisico chimiche-biologiche degli stessi in modo da facilitarne l’utilizzo in agricoltura, per questo motivo Rei Progetti ha deciso di autorizzare il cer 190606 “digestato” e miscelarlo con i fanghi in stoccaggio. Lo scopo primario della miscelazione tra fango e digestato è quello di diminuire l’impatto odorigeno del materiale sia in fase di stoccaggio, sia in fase di spandimento; aumentando il grado di umificazione del prodotto ottenuto in modo da facilitarne l’utilizzo in agricoltura.

Inoltre poiché le condizioni per l’utilizzo dei fanghi sono subordinate alla capacità degli stessi di produrre un effetto concimante e/o ammendante e correttivo del terreno, piu’ nella massa è alta la percentuale di digestato piu’ il valore della Salinità si abbassa favorendo le future culture soggette al riutilizzo dei fanghi.

SCARICO E ACCUMULO A BORDO CAMPO PRIMA DELLA DISTRIBUZIONE                         
	 
	 
	 
	
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	Punteggio
	 

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Scarico e accumulo a bordo campo prima della distribuzione
	Peso dei mezzi adibiti al trasporto
	Compattamento del terreno
	2
	1
	2
	1
	4
	1
	 

4
	FORNITORI/AMBIENTE/

ENTI ESTRNI

	
	Inadeguata igienizzazione del fango
	Rischio igienico sanitario
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	AMBIENTE/

ENTI ESTRNI/VICINATO/

CLIENTI

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	1
	1
	3
	2
	6
	3
	18
	AMBIENTE/

ENTI ESTRNI/VICINATO/

CLIENTI

	
	Presenza sostanza organica facilmente disponibile
	Richiamo organismi indesiderati (mosche)
	1
	1
	2
	1
	2 
	2
	4
	AMBIENTE/

ENTI ESTRNI/VICINATO/

FORNITORI



	
	Ruscellamento e percolazione a seguito di intense piogge
	Contaminazione risorse idriche
	3
	1
	3
	1
	9
	1
	9 
	AMBIENTE/

ENTI ESTRNI/VICINATO


Per scongiurare il pericolo di ruscellamento a seguito di intense piogge, i fanghi a bordo campo vengono immediatamente distribuiti e coperti, inoltre le operazioni di spandimento e interramento vengono programmate a seconda delle condizioni meteo favorevoli, a volte anticipando le tempistiche imposte dalla Legge (48 ore per lo spandimento e 24 per la copertura).
DISTRIBUZIONE IN CAMPO     
	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	
	Punteggio 
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Distribuzione in campo
	Utilizzo mezzi agricoli per la distribuzione e il carico dei fanghi
	Compattamento del terreno
	3
	1
	2
	2
	12
	1
	 12
	AMBIENTE/

FORNITORI

	
	Utilizzo mezzi agricoli per la distribuzione e il carico dei fanghi
	Consumo risorse
	1
	3
	3
	1
	 

9
	1
	 9
	FORNITORI

	
	Volatilizzazione ammoniaca ed altri gas
	Emissioni in atmosfera
	1
	2
	3
	1
	6 
	1
	 6
	AMBIENTE/

ENTI ESTERNI/

VICINATO

	
	Emissione gas in atmosfera
	Inquinamento olfattivo
	3
	1
	3
	2
	18
	2
	36
	AMBIENTE/

ENTI ESTERNI/

VICINATO

	
	Inadeguata igienizzazione del fango
	Rischio igienico sanitario
	1
	1
	3
	1
	3
	1
	3
	AMBIENTE/

ENTI ESTERNI/

VICINATO/CLIENTI


 L’attenta selezione dei terzisti impiegati per le operazioni di spandimento e copertura fanno si che le operazioni avvengano nel piu’ breve tempo possibile in modo da non arrecare fastidio all’ eventuale vicinato.
APPORTO FANGHI AL SUOLO                
	 
	 
	 
	
	VALUTAZIONE ASPETTO
	Punteggio
	

	FASE CICLO
	ASPETTO
	IMPATTO
	Capacità
controllo
	Ampiezza
	Rilevanza
	Sensibilità al problema
	Indice di significatività IS
	Probabilità
evento
	 Aspetto impattante

Indice AI
	PARTI INTERESSATE

	Apporto fanghi al suolo
	Presenza metalli pesanti
	Contaminazione suolo
	2
	1
	3
	2
	12
	1
	12
	AMBIENTE/ENTI ESTRNI/FORNITORI/CLIENTI

	
	Presenza Idrocarburi C10 C40 e Diossine
	Contaminazione suolo
	3
	1
	3
	2
	18
	1
	18
	AMBIENTE/ENTI                 ESTRNI/FORNITORI/CLIENTI/VICINATO

	
	Inadeguata igienizzazione del fango
	Rischio igienico sanitario
	3
	1
	3
	1
	9
	1
	9
	AMBIENTE/ENTI ESTRNI/FORNITORI/CLIENTI/VICINATO

	
	Distribuzione in campo
	Superamento limiti di legge
	3
	1
	3
	2
	18
	1
	18
	AMBIENTE/ENTI ESTRNI/FORNITORI/CLIENTI

	
	Dilavamento nitrati
	Contaminazione risorse idriche
	2
	2
	3
	2
	24
	 1
	24
	AMBIENTE/ENTI ESTRNI/FORNITORI/CLIENTI

	
	Apporto sostanza organica al suolo
	Lotta desertificazione, accumulo Carbonio nel terreno
	3
	1
	3
	1
	 9
	1 
	9 
	AMBIENTE/FORNITORI


Il riutilizzo agronomico dei fanghi di depurazione è da un lato la miglior pratica ambientale esistente: chiude un ciclo di lavorazione, consente il recupero dei rifiuti e il conseguente apporto di sostanze organiche per la fertilizzazione dei terreni, ma puo’ essere anche una pratica dannosissima in quanto, utilizzare fanghi non idonei causa un danno ambientale.
La ricerca di maggiori parametri (esempio l’introduzione del parametro degli Idrocarburi C10-C40 e delle DIOSSINE) garantisce un maggior controllo della qualità dei fanghi potenzialmente idonei al riutilizzo in agricoltura, rendendo in questo modo tale pratica sicura e controllata.
Qualora venissero riscontrati valori superiori ai limiti di Legge e i marker rileverebbero la presenza di sostanze cancerogene il fango diventerebbe un rifiuto pericoloso, e occorrerebbe bonificare il terreno qualora ne fosse stato contaminato.
CRESCITA VEGETALI e biodiversita’ 
La biodiversità è stata definita dalla Convenzione sulla diversità biologica (CBD) come la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi acquatici, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono parte. Le interazioni tra gli organismi viventi e l’ambiente fisico danno luogo a relazioni funzionali che caratterizzano i diversi ecosistemi garantendo la loro resilienza, il loro mantenimento in un buono stato di conservazione e la fornitura dei cosiddetti servizi eco-sistemici.

Preservare la biodiversità significa conservare l’integrità e la diversità della natura e assicurare che ogni uso delle risorse naturali sia equo ed ecologicamente sostenibile. 
Come dimostrato nel presente documento, il nostro lavoro ha forti impatti sull’ambiente ma allo stesso tempo, se correttamente eseguito ne preserva il degrado, favorendo la crescita dei vegetali e dunque il mantenimento dell’ecosistema.                       
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REGISTRO IMPATTI SIGNIFICATIVI

Di seguito sono riassunti gli Aspetti Ambientali diretti che possono generare Impatti Ambientali Significativi i quali valori vengono costantemente monitorati.
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